I PRIMI SEGUACI DI FRANCESCO

 BERNARDO 

EGIDIO

FRANCESCO
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Francesco convinto ed entusiasta della sua vocazione cominciò a vivere nella più assoluta penitenza, tanto che molti lo ritennero addirittura pazzo. Ma proprio da questa ``pazia`` alcuni suoi conoscenti trovarono motivo per seguirlo sulla via dell’assoluta povertà. Si raccolsero così intorno a lui dei giovani, desiderosi di darisi a Dio, e venne avviato l`ORDINE DEI FRATI MINORI, tale infatti era denominata la prima delle istituzioni religiose francescane

BERNARDO
- Francesco, voglio dirti qualcosa, desidero liberarmi definitivamente di tutto per vivere nella povertà senza più nulla. Sono stanco degli interessi, degli imbrogli. Insomma, i soldi non sono tutto.

FRANCESCO
- Il denaro, il denaro. Tutti lo cercano. Mio padre pensa al denaro. Io, a momenti, ci rimettevo la pelle per il denaro. Bernardo, Dio ci aiuterà a distaccarcene. E  se ci capiterà di toccare con mano dei soldi, dobbiamo trattarli come la polvere che calpestiamo. Dio ti ha illuminato. Vieni, egli ci darà la forza per lasciare tutto.

( si avviano ma enta Pietro)

PIETRO
- Salute a te Francesco, e pure a te Bernardo.

FRANCESCO
- Vuoi anche tu unirti a noi per sposare la madonna Povertà?

PIETRO
- Non mi è facile. La tua scelta mi ha fatto riflettere, e sapendo che ora anche Bernardo si è unito a te, resto ancora sconcentrato.

BERNARDO
- Anche io, dapprima l’ho giudicato pazzo. Ma poi il suo gesto non mi ha fatto più fare sonni tranquilli.

FRANCESCO
- Il timor di Dio è ovunqu spento nei cuori, mentre tutti hanno bramosie di ricchezze.

PIETRO
- Sono stato spinto come da un sentimento a rintraciarti, per una spiegazione... un consiglio.

FRANCESCO
- Non ci sono spiegazioni; Dio solo potrà farti decidere de abbandonare tutto e tutti...

BERNARDO
- Sbarazzandoci di tutte le ricchezze, anche Dio sarà più liberodi rivelarsi in noi.

FRANCESCO
- Domani mattina andremo in chiesa e consulteremo il Vangelo, per sapere quello che il Signore insegnò ai suoi discepoli. (entrano Filippo e Egidio)

EGIDIO
- Guarda tu che bel trio si vede in questa Chiesetta

FRANCESCO
-Sempre elegante, lui... Che vai cercando tra le rovine della povera chiesa di San Damiano?...

EGIDIO
-E voi che state discutendo ora che la guerra tra Assisi e Peruggia è finita da un pezzo?

FRANCESCO
- Non si trata di guerra Egidio ma di pace...

EGIDIO
- Pace. E chi ne ha più bisogno di me di pace, di silenzio, di quiete?

FILIPPO
-Francesco, spiegaci come fai ad essere sempre così sereno. Insegnaci a fare come fai tu.

FRANCESCO
- Andavamo a chiedere consiglio al Signore anche noi.

EGIDIO
- Ho dentro la testa le parole ascoltate domenica scorsa in San Rufino: “Se vuoi essere perfetto, va’ vendi tutto ciò che hai e dàllo ai poveri e poi vieni e seguimi, così avrai un tesoro in cielo!”

FRANCESCO
- Ecco quello che noi tutti desideriamo, quello che cercavamo. E questa sarà la nostra Regola.

BERNARDO
- Molti ci prenderanno per pazzi quando noi, che abbiamo ricchezze, abbracceremo una vita di povertà. Ma altri invece ci seguiranno.

FRANCESCO
 - Il nostro gruppo sarà come quello dei pescatori: prenderà i pesci buoni, generosi, coraggiosi e scoraggerà i piccoli, i gretti, quelli che si assicurano un pizzico di terra e rifiutono il cielo.

EGIDIO
-Come fare dunque per acquistare il tesoro che nessuna rugine corrode?

FRANCESCO
-Dona il tuo mantello al primo povero che incontrerai e liberati dai tuoi beni: prima delle armi, poichè non abbiamo beni da diffendere nè nemici da combattere. Quando avremo buttato via il nostro vivremo di elemosine.

FILIPPO
-Per quale strada dunque noi ci muoveremo?

FANCESCO
-Per le più scomode: quelle del Signore.

PIETRO
-Usciremo dunque anche da Assisi e per ogni contrada?

FRANCESCO
- Si, amici, affinchè molti possano seguirci, secondo la volontà del Signore, che muove i cuori e si serve di noi come strumenti nelle sue mani.

EGIDIO
- Come potremo sapere le vie di Dio e a chi dobbiamo indirizzarci per primi?

FRANCESCO
- Con gioia e in libertà, ci rivolgeremo a tutti, ai vicini e ai lontani...

FILIPPO
-A me piacerebbe giungere fino a Foligno.

FRANCESCO 
- Ecco, facciamo come i bambini: giriamo su noi stessi, così  (iniziano a girare su se stesso come una trottola) fino a farci venire le vertigini, e quando non sapremo più orientarci, ci fermeremo. (dopo un po di tempo) E ora fermatevi e non vi muovete. Bernardo, dove è rivolta la tua faccia?

BERNARDO
-Verso Siena.

FRANCESCO
-E la tua Pietro?

PIETRO
- I miei occhi scorgono, in lontananza, le mura di Foligno.

FRANCESCO
- E tu Filippo?

FILIPPO
- Io ho la faccia verso Rieti.

FRANCESCO 
-E tu, Egidio, dove guardi?

EGIDIO
- A dire il vero, io vedo lassù uno ucellino libero.... Ma penso che più in là ci sia Ancona.

FRANCESCO
- Quando Dio vorrà, ciascuno di voi andrà chi a Siena, chi a Foligno, chi a Rieti, e tu, Egidio verai con me nel territorio di Ancona. Ma dobbiamo prima spogliarci di tutto e darlo ai poveri. Non portate con voi nulla nella bisaccia. Rivestitevi di un povero saio, come i mendicanti, e stringetelo ai fianchi con una corda. E avento pace donate pace.
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